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	12-02-08
	C.Lottieri IL TEMPO pag.15

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/tempo12feb08.pdf

	Atenei in concorrenza e i cervelli non fuggiranno
	L’università italiana ha soprattutto bisogno di un’iniezione di competitività. E’ indispensabile per questo abolire il valore legale del titolo di studio e finanziare le università sulla base del numero di iscritti, lasciando loro la piena libertà di assumere chi vogliono fissare contratti di cinque o dieci anni, puntare sull’insegnamento in lingua inglese o altro. Questo metterebbe in competizione le università. 

	13-02-08
	G.Trombetti IL MATTINO pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080213/h4pqq.tif

	Liste nere l’antidoto degli atenei
	L’Università è la sede dello sviluppo della conoscenza. E nella ricerca contano le idee e l’intelligenza. Non contano le differenze di sesso di nazionalità, di religione. 

	13-02-08
	G.Capano EUROPA pag.4

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/europa13feb08.pdf

	Università, basta con i fondi a pioggia. 

Il Pd ci sta ?
	Cinque punti programmatici per cambiare l’università: Aumentare le risorse finanziarie, cambiare la governance degli atenei, dare attuazione all’Agenzia di valutazione, gestione e sviluppo del personale docente, possibilità di alzare la contribuzione studentesca. 

	13-02-08
	A.Judin OSSERVATORE ROMANO pag.5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080213/h4paj.tif

	Troppo specializzati, poco sapienti
	La specializzazione scientifica come tale si trasforma in un processo di perfezionamento all’infinito di tipo tecnico, con un’inevitabile così sono in molti a ritenere, riduzione della sfera complessiva delle conoscenze. In tal modo si rifiuta o si atrofizza consapevolmente il potenziale conoscitivo dell’informazione, vale a dire ciò che conduce al formarsi di una sapienza capace di recepire un quadro unitario del reale.

	18-02-08
	M.Lombardi 

IL MESSAGGERO pag.7

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080218/h6jh5.tif

	Più fondi, merito e meno sperperi: così si ferma la fuga dei cervelli
	Il traguardo fissato a Lisbona è ancora lontano: entro il 2010 l’Italia dovrebbe arrivare a spendere per la ricerca il 3% del Pil. Gli investimenti vanno raddoppiati altrimenti svendiamo il nostro futuro.


